Appendice nazionale

UNI-EN-1993 – 1 – 9 – Eurocodice 3 – Progettazione delle strutture di acciaio  – Parte 1 – 9 – Fatica
EN-1993 – Eurocode 3 – Design of steel structure – Part 1 – 9 – Fatigue
1) Premessa

Questa Appendice nazionale, contenente i parametri nazionali alla UNI-EN-1993 - 1 - 9, è stata approvata dal Consiglio Superiore dei LL. PP. in data 25/02/2011
2) Introduzione

2.1. Campo di applicazione

Questa Appendice nazionale contiene al punto 3 le decisioni sui parametri nazionali che debbono essere fissati nella UNI-EN1993 – 1 – 9  relativamente ai paragrafi

	- 1.1(2) – 2 posizioni

	- 2(2)

	- 2(4)

	- 3(2)

	- 3(7)

	- 5(2)

	- 6.1(1) 

	- 6.2(2)

	- 7.1(3)

	- 7.1(5)

	- 8(4)


Queste decisioni nazionali, relative ai paragrafi sopra citati, devono essere applicate per l’impiego in Italia della UNI-EN-1993-1-9.

2.2. Documenti normativi di riferimento

La presente appendice deve essere considerata quando si utilizzano tutti i documenti normativi che fanno esplicito riferimento alla UNI-EN-1993 – 1 – 9 – Eurocodice 3 – Progettazione delle strutture in acciaio  – Parte 1 – 9 – Fatica.

3) Decisioni nazionali

	Paragrafo
	Riferimento
	Parametro nazionale

- valore o prescrizione -

	- 1.1(2)
	Nota 1
	Non si forniscono indicazioni specifiche

	- 1.1(2)
	Nota 2
	Non si forniscono indicazioni supplementari

	- 2(2)
	Nota
	Si segnala innanzitutto che la formula (A.3) dell’Appendice normativa A è affetta da errore materiale, essa, infatti dovrebbe leggersi 
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Il ricorso alla formula (A.3) così corretta è ammesso limitatamente al caso in cui siano disponibili valori dei coefficienti di danneggiamento equivalente (i fondati su adeguata base scientifica. In ogni caso, ove rilevante, la scelta dell’esponente della radice, m, deve essere adeguatamente giustificata e deve comunque essere cautelativa. In altri termini è ammessa l’assunzione m=3 soltanto quando il danneggiamento effettivo da considerare è maggiore di quello di riferimento utilizzato per il calcolo di ((E,2.

	- 2(4)
	Nota
	Non si forniscono prescrizioni addizionali.

	- 3(2) 
	Nota 2
	Non si danno prescrizioni specifiche. In opere di particolare rilevanza il programma di ispezioni deve essere specificato caso per caso. 

	- 3(7) 
	Nota
	Sono applicabili entrambi i metodi per la verifica a fatica. La scelta dipende dallo spettro di tensione, dal dettaglio, dalle conseguenze della crisi e dall’ispezionabilità e riparabilità del dettaglio stesso. Per i coefficienti parziali (Mf  si adottano i valori raccomandati di tabella 3.1.

	- 5(2)
	Nota 2
	Non si prescrivono limitazioni all’impiego delle sezioni di classe 4.

	- 6.1(1)
	Nota
	I delta di tensione (( da impiegare nelle verifiche debbono essere coerenti con quelli impiegati nella definizione delle curve S-N. Qualora si faccia riferimento alle tensioni di picco è necessario che le tensioni di calcolo siano determinate con le stesse modalità adottate per ricavare i valori sperimentali di picco. 

	- 6.2(2)
	Nota
	Non si forniscono informazioni aggiuntive.

	- 7.1(3)
	Nota 2
	Si consente di effettuare il calcolo con riferimento a categorie di dettaglio determinate sperimentalmente secondo il procedimento indicato nella nota 1.

	- 7.1(5)
	Nota
	Non si forniscono categorie di dettaglio aggiuntive.

	- 8(4)
	Nota 2
	Vale quanto già indicato al precedente punto 2(2).
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